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Mentre i passeggeri sono aumentati di circa il 60 per cento 

«Bus gratuiti»: domani 
finisce T esperimento 

Le cifre fornite dall'ATAC parlano di un crescente incremento di viag
giatori — Dichiarazioni di La Morgia e degli amministratori capitolini 
Convocare subito la commissione consiliare per il Traffico — Alla fase 
sperimentale debbono ora seguire misure più organiche e concrete 

Il traffico ieri mattina a Roma; la pioggia e il fatto di essere alla vigilia della Befana, 
hanno provocato qualche ingorgo: ulteriore prova dell'urgenza di sostenere il trasporto pubblico 
con altre misure, oltre la gratuità, come quella della chiusura del centro al traffico privato 

L'esperimento bus gratuiti, 
che terminerà domani sera a 
mezzanotte, è riuscito nell'in
tento di far aumentare l'af
flusso degli utenti sui mezzi 
pubblici. I primi dati raccolti, 
resi noti ieri dall'ATAC, regi
strano infatti un aumento me
dio del 60 per cento dei viag
giatori rispetto allo stesso pe
riodo dell'anno scorso: il 30 
dicembre del 1970 gli utenti 
dei mezzi pubblici furono un 

milione e 211 mila, il 30 di
cembre 1971, primo giorno del
l'esperimento, i passeggeri so
no stati 1 milione e 594 mila; 
il 31 dicembre 1970, 826 mila 
viaggiatori contro un milione 
e 234 mila del '71: il 1. gen
naio '71, giorno festivo, S19 
mila, il 1. gennaio 1972, 530 
mila; il 2 e 3 gennaio '71 — il 
computo delle due giornate è 
stato sommato per permettere 
un riscontro omogeneo con i 

Per una nuova politica economica 

contro la repressione 

Sabato manifestazione 
unitaria al Nomentano 
Una nuova provocazione contro la sezione co
munista di via Tigre — Esposto alla Procura 

I cittadini democratici del 
quartiere Nomentano manife
steranno sabato la loro so
lidarietà con gii operai delle 
fabbriche occupate, in lotta 
contro la smobilitazione per 
un nuovo sviluppo economico, 
con i professori e gli stu
denti colpiti dalla repressio
ne e il loro impegno antifa
scista. I partiti democratici 
della zona, il PCI, il PSI. il 
PRI e il PSIUP. hanno indet
to infatti per sabato una ma
nifestazione di quartiere che 
si terrà alle ore 17 davanti ai 
giardini di viale Somalia. 

Intanto proseguono indi
sturbate le azioni provoca
torie di marca fascista con
tro la locale sezione del PCI. 
in via Tigre. L'altro giorno il 
segretario della sezione ha 
ricevuto una lettera conte
nente varie minacce, firmata 
SAM Italia (la famigerata 
organizzazione di estrema 
destra). Su iniziativa dei co
munisti del quartiere è stato 

inviato alla Procura di Mi
lano — che sta svolgendo 
un'inchiesta sul neofascismo 
ed aveva lanciato un appello 
in tutta Italia per la rac
colta di materiale che docu
mentasse l'attività delle orga
nizzazioni fasciste — un 
« dossier » su tutte le impre
se teppistiche di questi ul
timi 18 mesi. 

Lunedì 
l'incontro con 

i diffusori 
Lunedi 10, alle ore 18 nel 

teatro della Federazione, 
avrà luogo l'incontro dei dif
fusori della stampa comuni
sta con l'« Unità ». Interverrà 
il compagno Luca Pavolini, 
vice direttore dell'c Unità ». 

I biglietti di invito per i 
diffusori si possono ritirare 
da domani in Federazione. 

Domani in Federazione 

Assemblea degli studenti 
Sono invitati a partecipare i giovani di tutte le 
forze democratiche che sono presenti nelle scuole 

Domani alle ore 16,30 nel 
teatro della Federazione comu
nista, in vìa dei Frentani 4 , si 
terrà un'assemblea desìi sto
rienti comunisti aperta a tut
ti sii studenti per fare il pun
ta sulla situazione presente 
ossi nelle scuole romane ed or
ganizzare una pronta mobilita
zione desìi studenti e di tutte 

le forze democratiche presenti 
all'interno della scuola contro 
la repressione e per risolvere 
la grave crisi che attraversa 
ossi la scuola italiana. 

Tutte le cellule della FCCI 
sono invitate a passare entro 
stasera a ritirare il materiale 
di propaganda e ad organizza
re la partecipazione desìi stu
denti a questa assemblea. 

il part i to 
ASSEMBLEE E CONGRESSI — 

Olevano, ore IO, assemblea pre-
consressaale; Nuova Alessandrina 
— via dei diesi — ore 10,30, 
congresso cellula (Verducci); Otta
vi*. ore 10, assemblea e festa dei 
doni (B. Bracci Torsi), Tor de* 
Schiavi, ore 10,30, assemblea pre-
consresscale. 

CD. — Roviano, ore 20 (M»m-
mocari). 

A SETTECAMINI, ora 10.30, 
costituzione celiala FCCI Casti 
(Cervi - Falomi). 

Il COMITATO politico ospeda
lieri si rianisca domani alle 17,30, 
In Federazione (Merletta - De 
Lipsis). 

Befana 
Nei locali della sezione Ottavia 

del PCI oggi alle 10 saranno di
stribuiti pacchi-dono ai bambini 
della borgata. L'iniziativa è stata 
realizzata grazie ad una sottoscri
zione alla quale hanno aderito 
numerosi democratici. Con questa 
manifestazione i compagni di Ot
tavia vogliono manifestare la pro-

ria solidarietà alle famiglie della 
Mr lo più «dili. 

Rionione di 
aminmistratori 
CMMis t i per 
gli asili nido 

Sabato S, alle ore 17, In Fe
derazione è convocata la riu
nione dei sindaci, vice-sindaci 
• capi-gruppo PCI dei Comuni 
della provincia con le segre
terie di zona, per esaminar* la 
legs* 2001 recentemente ap
provata sugli asili-nido e i prov
vedimenti amministrativi da 
adottare. Relatrice la compa
gna Leda Colombini. Conclude
rà il compagno Gustavo Ricci, 
responsabile della commissiono 
Enti Locali della Federazione 
Romana. Sono invitati a par
tecipare gli assessori all'assi
stenza • le compagno consi
glieri comunali. 

medesimi giorni del '72 verifi
candosi la concomitanza di 
una giornata festiva e di una 
lavorativa — 1 milione e 289 
mila viaggiatori contro 2 mi
lioni e 244 mila del '72; ìl 4 
gennaio '71 un milione e 196 
mila contro 1 milione e 757 
mila del '72. 

Dopo la diramazione di que
ste cifre il presidente del-
l'ATAC, La Morgia. ha rilascia
to alla stampa dichiarazioni 
improntate al massimo otti
mismo. «Lo cifre parlano da 
sole » — ha detto. Per La 
Morgia lo scopo è stato rag
giunto perchè il «mezzo pub
blico è stato rilanciato», bus 
e tram hanno scorso meglio 
degli anni passati, lo dimo
stra la diminuzione, rispetto al 
1970-*71 delle « corse perdute ». 
Secondo l'ATAC nei primi cin
que giorni degli esperimenti, 
vi è stato un calo del 28 per 
cento di queste corse, cioè un 
rilevante numero di vetture 
è riuscito ad effettuare il pre
scritto numero di corse senza 
accusare ritardi dovuti alla 
congestione del traffico. Per il 
presidente dell'ATAC. infine, 
numerosi automobilisti «han
no lasciato a casa la propria 
vettura per salire sull'auto
bus ». 

Tutto O.K. dunque? Non c'è 
dubbio che le utenze sono no
tevolmente aumentate e che 
l'esperimento ha suscitato il 
massimo interesse fra i cit
tadini e non solo fra gli abi
tanti di Roma. Però è assai 
prematuro dire che cosa sia 
realmente successo in questi 
giorni: non bisogna dimentica
re che i mezzi pubblici sono 
stati mandati, come sempre, 
allo sbaraglio nel caotico traf
fico cittadino, senza la minima 
protezione, senza mettere bus 
e tram in condizione di prio
rità. I paurosi intasamenti ve
rificatisi nei primi giorni lun
go le corsie preferenziali e 
lungo le strade maggiormente 
transitate dai mezzi pubblici, 
Io stanno a dimostrare. Ieri 
l'assessore della polizia urba
na ha commentato l'esperimen
to con un comunicato dove si 
denunciano le « carenze di or
ganico » dei vigili urbani. « Da 
parte nostra — ha detto l'as
sessore Ciocci — abbiamo fat
to e faremo il possibile, anche 
ad esperimento ultimato, per 
migliorare il rispetto delle nor
me del traffico. Alla carenza 
di organico stiamo cercando di 
supplire, in primo luogo con 
i 273 posti del concorso ultima
to da poco e, ancora, con altri 
203 nuovi vigili di un concor
so in atto che entreranno in 
servizio in primavera». L'as
sessore Ciocci ha concluso fa
cendo appello al «senso di 
responsabilità e all'impegno 
personale di tutti i cittadini» 
perché rispettino le norme del
la circolazione. 

Anche per l'assessore al traf
fico Cazora resperimento in
dica la validità della politica 
di priorità al mezzo pubblico. 
« Il notevole aumento di viag
giatori registrato in questi 
giorni di esperimento — ha 
detto — è un dato che riveste 
notevole importanza ». Cazora 
ha anche accennato ai percor
si preferenziali che «verran
no perfezionati e completati 
nelle loro parti mancanti, per 
arrivare gradualmente alla 
chiusura al traffico di nume
rose strade del centro». Di 
fronte a questa euforica di
chiarazione di Cazora c'era da 
attendersi che rarnrninistrazio-
ne capitolina si impegnasse 
a procrastinare resperimento, 
limitandolo magari alle 9 del 
mattino e a una «fascia ora
ria» nel pomeriggio. Se tutto 
funziona a perfezione e se nei 
piani del Campidoglio c'è la 
graduale liberalizzazione del 
centro dalla motorizzazione 
privata, non si capisce per
chè si interrompa resperimen
to e non si proceda invece 
immediatamente all'adozione 
di nuovi provvedimenti, sulla 
stessa strada imboccata in que
sti giorni. 

La commissione consiliare 
per il traffico verrà intanto 
convocata — ha assicurato Ca
zora — immediatamente dopo 
il 7, «giorno in cui l'esperi
mento termina, per discutere 
l'intero programma della po
litica del traffico e per esa
minare i dati emersi dall'espe
rimento in previsione della 
ristrutturazione dei pubblici 
trasporti ». Anche per questa 
riunione sarebbe stato piti 
opportuno una convocazione 
immediata, magari nella stes
sa giornata di domani, 

Si sviluppa in città e in provincia 

la campagna di proselitismo 

Al congresso con 
la tessera del 72 
Manifestazione con i tranvieri de! Prenestino 

Con la tornata di questa 
settimana la campagna 
congressuale in corso nel
la Federazione romana en
tra nel vivo del suo svol
gimento. I congressi di se
zione costituiranno, tra l'al
tro, una tappa per lo svi
luppo del tesseramento e 
del proselitismo con la pa
rola d'ordine lanciata dal 
Partito « Tutti i compagni 
a congresso con la tessera 
del '72 in tasca ». Ai con
gressi partecipano anche 
le centinaia di nuovi com
pagni e compagne venuti 
al partito in queste setti
mane e che hanno permes
so alla Federazione roma
na di raggiungere i 50.000 
iscritti per il 1971 e di pro
porsi per il nuovo anno 
la conquista dei 60.000 
iscritti al PCI e alla FGCI. 

Tra i risultati segnalati 
ieri citiamo la sezione Pon
te Milvio (che è già all'80 
per cento del tesseramento 
con 40 reclutati ai quali è 
stata consegnata anche la 
tessera del 1971), Tiburti-
no III (15 reclutati), Pon
te Mammolo (10 reclutati). 

Anche nei circoli della 
FGCI cresce di giorno in 
giorno il numero dei tes
serati 
Milleduecentonovanta tes

sere del Partito per il 1972 
(945 in città e 345 in pro
vincia) sono state rinno
vate nelle ultime 48 ore. 

Ecco l'elenco delle tesse
re ritirate in queste due 
giornate: 240 dalla sezio
ne Campo Marzio, 133 da 
Parioli, 115 da Nomentano, 
106 da Italia e S. Lorenzo, 
70 da Marino e da S. Lu
cia di Mentana, 65 da Mon
te Mario, 50 da Torpignat-
tara. Morlupo e Allumie
re, 42 da Cassia, 32 da Ca-
pannelle, 30 dai Ferrovie
ri, S. Oreste e Tor Lupa
ra, 26 da Latino-Metronio, 
20 da Segni, 10 da Braccia
no e da Civitella S. Paolo, 
5 da Ponzano. 

Un momento importante 
del rafforzamento del Par
tito tra i tranvieri è stato 
segnato dalla manifesta
zione per il tesseramento 
organizzata dalle cellule 
« operai » e « movimento » 
del Prenestino, alla pre
senza di oltre 100 compa
gni. Le due cellule hanno 
già superato il tessera
mento dello scorso anno e 
contano rispettivamente 11 
e 26 reclutati. Al termine 
dell'assemblea, alla quale 
è intervenuto il compagno 
Raparelli, a tutti i nuovi 
compagni è stata consegna
ta la tessera del Partito in
sieme al volume di Togliat
ti sulla storia del PCI. 

La sezione ATAC ha già 
rinnovato oltre 1000 tesse
re e si propone di raggiun
gere il 100 per cento in oc
casione del congresso della 
sezione. 

Incredibile e grave decisione dell'Istituto contro il parere dei degenti 

Un negozio invece di una corsia 
nella villa INPS al «Forlanini » 

La « Commissione degenti » aveva chiesto giustamente che il complesso venisse utilizzato per ospitare i piccoli 
malati, attualmente costretti a giocare in cantina - L'Istituto ha scelto invece la strada dell'affitto ad un privato 

In questi scantinati sono ospitati i bambini. I locali migliori s ono stati affittati per far posto al « Club dell'antiquariato » 

Grosso furto in via Gregorio XI: bottino, venti milioni 

Via dall'auto parcheggiata 
la valigia con i gioielli 

Il proprietario era entrato in un negozio per acquistare della frutta — Quando è 'orna
to fuori, i l colpo era già stato compiuto — Nessuno dei passanti si è accorto cu nulla 

Folla e ingorghi a piazza Navona 

La festa, e la folla dì ogni anno, questa notte 
a piazza Navona. La meravigliosa piazza, illumi
nata a giorno, ha visto passare decine di mi* 
gliaia di persone, donne e vecchi, tanti bambini. 
Ancor» una volta la tradizione della notte della 
befana che vuole i romani attendere le ore 
piccole a piazza Navona è stata rispettata. Le 
bancarelle con i giocattoli, con lo zucchero fi

lato e i croccanti, le baracchette dei tiro a segno 
e degli altri « giochi » sono state prese d'assalto; 
fuori della piazza, un fragore incredibile di 
clakson, ingorghi spaventosi di auto, parcheg
giate anche in doppia e in tripla fila. Insomma 
una festa antica, ma con i guai della Roma 
attuale, quello del traffico in primo piano logi
camente. 

Crollo ieri sera a Casal Bruciato 

LA FUNGAIA INGHI0TTE LE BARACCHE 

50 famiglie senza casa 
Improvvisamente si è aperta una voragine di 50 metri che ha inghiottito 
le misere abitazioni — Una notte all'addiaccio per centinaia di persone 
Un pauroso boato e ima vo

ragine si è aperta inghiottendo 
decine di casette, lasciando 
senza tetto circa cinquanta fa
miglie. 

ET successo verso le 22 di 
ieri sera presso Casal Brucia
to. in via dei Cliiniacensi dove 
dietro il « Centro Elis » sorge
vano numerose casupole su un 
terreno ricco di gallerie, per 
giunta franoso per le recentis
sime piogge. 

Subito dopo il crollo delle 
loro abitazioni, se cosi possono 
essere chiamate, mentre cerca
vano di mettere in salvo le 
masserizie, le famiglie si sono 
accorte con terrore che quasi 
sotto i loro piedi si era aper-' 
ta un'ampia voragine, di circa 
50 metri di diametro. 

Pieni di paura, con i bambi
ni c i» piangevano spaventati 
e infreddoliti i baraccati non 
hanno potuto fare altro che 
accendere dei falò e avvertire 
1 vigili del fuoco di quanta) 

era accaduto. Adesso che co
sa faranno? Ricostruire le ca
supole nello stesso luogo non 
lo possono e non lo vogliono 
fare (potrebbe infatti verifi
carsi una nuova frane con ben 
più gravi conseguenze); d'altra 

parte non possono passare al
tre notti cerne questa all'ad
diaccio. Le autorità il Comu
ne in primo luogo debbono in
tervenire subito assicurando 
un alloggio alle famìglie dei 
senza tetto. 

Momenti di panico su tre jet 

Falso allarme a Fiumicino: 
« C'è una bomba sull'aereo » 

Una telefonata anonima ha 
avvertito la centralinista de
gli uffici dell'* AHtalia J> allo 
aeroporto di Fiumicino che a 
bordo di un aereo in parten
za alle 23 per Caracas sareb
be stato collocato un ordigno 
esplosivo. Agenti e carabinie
ri hanno fatto subito 1 

trolli a bordo dell'aereo, un 
« DC 8 » e, per precauzione, su 
due altri « Je t» dell'»Alila-
Ha» in partenza, in orari 
quasi contemporanei, per 
Rio de Janeiro e per Asmara. 
Tutti i controlli a bordo dei 
tre aerei hanno dato esito ne
gativo. 

Furto da venti milioni ieri 
mattina in via Gregorio XI. 
dove alcuni sconosciuti hanno 
derubato una rappresentante 
di gioielli di una valigia, col
ma di preziosi, che era stata 
messa sul sedile posteriore 
dell'auto della donna. 

La rappresentante, Giulia 
Capanna, che abita nella stes
sa via, è uscita di casa poco 
dopo le dieci di ieri mattina, 
insieme al figlio, Luciano, di 21 
anni. Il giovane aveva in ma
no la valigia dei gioielli che 
la madre doveva portare con 
sé per un giro in alcuni ne
gozi di oreficeria. In strada i 
due si sono divisi: mentre la 
signora Capanna si recava in 
un negozio di frutta per fare 
la spesa il giovane andava 
nel garage vicino per ritirare 
l'automobile, una Fiat « 850 ». 

Luciano Capanna ha messo 
la preziosa valigetta sul sedile 
posteriore dell'automobile e 
poi è uscito dal garage per 
andare a prendere la madre. 
Il giovane ha parcheggiato la 
auto davanti al negozio di frut
ta ed è sceso. Il furto è avve
nuto proprio in quei pochi mi
nuti che il ragazzo è entrato 
nel negozio: quando è ritorna
to con la madre la valigia 
era g ;à sparita con tutti i 
gioielli, e i ladri si erano al
lontanati indisturbati, senza 
nessuno che si accorgesse del 
furto- Evidentemente il colpo 
era stato studiato già nei gior
ni scorsi: gli sconosciuti te
nevano d'occhio la signora 
Giulia Capanna ed erano a co
noscenza dei suoi spostamenti. 
Ieri mattina, così, l'hanno se
guita e. quando il figlio è sce
so e si è allontanato dalla vet
tura, rapidamente, si sono 
impadroniti della valigia con i 
gioielli. Alla rappresentante 
non è rimasto altro da fare 
che presentare denuncia al 
commissariato Aurelio che ha 
iniziato le indagini. 

Quattro giovani sono stati 
arrestati dai carabinieri, l'al
tro pomerìggio, dopo essere 
stati sorpresi a bordo di due 
auto rubate, nei pressi delle 
grotte della Caffarella. I quat
tro — Maurizio Boccaror^a, 
23 anni, Luciano Di Vito, 28 
anni. Italiano Iannuccelli, 19 
anni, Evandro Ferri, 17 anni, 
— avevano a bordo delle due 
vetture un gran numero di 
batterie d'auto, sportelli, tap-
petini, gomme ed altri oggetti. 
Infine i carabinieri, durante 
una perlustrazione, hanno sco
perto nelle grotte — che già 
tempo fa erano state adibite 
a deposito di auto rubate dai 
ladri — 24 automobili, o me
glio. quanto restava di esse. 

Nel pomeriggio di ieri, alle 
17, una impiegata è stata scip
pata in piazza Gioacchino 
Belli di un milione ed ottocen
tomila lire. La donna, Lucia
na Conigliano, impiegata pres
so il sindacato ortofruttìcoli, 
stava camminando quando è 
stata avvicinata dai soliti due 
giovani a bordo di una moto, 
e quello seduto sul sellino po
steriore le ha strappato di 
mano la borsetta contenente 

Una scritta sul muro esterno, accanto all'ingresso; uno stri
scione molto grande all'inizio del viale che porta alla villa an
nunciano che si è aperto un « Club dell'antiquariato internazio
nale ». Vlen quasi da pensare che si tratti di un ente culturale, 
operante nel campo della ricerca di antiquariato, ria altre tre 
parole, s.r.l., queste scritte in piccolo, chiariscono subilo l'equi
voco. I I Club è. cioè, una so
cietà a responsabilità limitata; 
in pratica un grande magaz
zino per il commercio di mo
bili antichi. E sin qui non ci 
sarebbe nulla di male; sono 
decine e decine i negozi di 
mobili, antichi e no; il pro
blema è un altro e investe 
l'INPS, l'ente che gestisce, tra 
l'altro, i sanatori italiani; la 
villa, affittata al Club, è di 
proprietà dell'Istituto, sorge a 
due passi dal Forlanini. al 
quale è collegata da un tunnel 
sotterraneo, e sarebbe stata 
una casa di cura ideale per i 
bambini che sono ricoverati, 
in condizioni quanto mai disa
giate. nel sanatorio. E' questo 
che chiede, da sempre, la « Com
missione degenti » ma l'INPS 
non se ne è dato per inteso; 
ha marciato per la sua strada. 
che è la strada dell'affarista 
privato, ma non certo quella del
l'interesse degli assistiti. 

La villa sorge al centro di 
un ampio parco al numero 91 di 
via Ramazzini: tre piani, fi
nestre luminose, grandi terrazze. 
circa mezzo ettaro di verde con 
alberi di alto fusto, come quer-
cie ed abeti, vialetti e un grande 
giardino. Insomma un posto 
ideale per dei piccoli malati. 
Adesso i bambini ricoverati al 
Forlanini sono invece sistemati 
al piano terra del reparto otori-
nolaringoiatrico, dove lo spazio 
è scarsissimo, dove c'è solo un 
piccolo piazzale verde, dove non 
ci sono sale per i giochi, al 
punto che i piccoli ricoverati 
sono costretti a scendere nel sot
terraneo e nelle cantine, se vo
gliono passare qualche ora in 
allegria. 

A questo punto, proprio consi
derando le condizioni disagiate 
in cui sono ricoverati i piccoli 
bambini, considerando anche la 
spaventosa penuria di posti-
letto esistente a Roma, appare 
gravissima, oltreché assurda, la 
posizione dell'INPS. che non ha 
mai pensato di adibire la villa 

a reparto ospedaliero. Il coin-
plesso è stato per lunghi anni 
abitato dall'ex sovraintendente 
scientifico, professor Zorini. che 
vi è rimasto anche dopo essere 
andato in pensione: quando fi
nalmente il professionista se ne 
andò, i rappresentanti dei de
genti del Forlanini avanzarono 
una precisa richiesta alla dire
zione dell'Istituto affinchè la 
villa fosse destinala ai piccoli 
malati, o comunque fosse tra
sformata in un reparto medico. 

Da allora sono passati due 
anni ma l'INPS non - ha mai 
preso una decisione secondo lo
gica, e cioè accettando le ri
chieste della « Commissione de
genti T>, che rappresenta i mille 
e cinquecento malati ricoverati 
nel grande complesso sulla Por-
tuense. Poi. qualche tempo fa. 
è comparsa la scritta « Club 
dell'antiquariato internazionale. 
s.r.l. »; sono arrivati subito dopo 
mobili lussuosi, destinati al com
mercio di antiquariato. Insom
ma l'Istituto aveva preferito la 
strada dell'affitto della villa ad 
un privato, piuttosto che della 
sua trasformazione in reparto 
ospedaliero; un autentico scan
dalo. che va riparato al più 
presto. E comunque bisogna 
sempre capire come e chi ha 
deciso questo affitto; se. cioè, 
esso è stato approvato dal Con
siglio d'amministrazione del
l'Istituto. rome prescrive la 
legge, o se è invece stalo opera 
di qualche alto burocrate: e bi
sogna anche sapere come è 
stato stilato il contratto di af
fitto con il « Club dell'antiqua
riato intemazionale » e quanto 
è il canone stabilito. 

Al fondo, comunque, rimane 
una prova macroscopica del di
sinteresse dell'INPS verso i ma
lati: e la richiesta che. subito. 
deve essere disdetto il contratto 
con il « Club dell'antiquariato in
ternazionale >: e la villa desti
nata ad ospitare i piccoli de 
genti del Forlanini. 

Si è svolta questa notte 

Veglia per Pietro Valpreda 
in piazza Lorenzo Perosi 

La manifestazione è stata indetta dal Co
mitato dei cineasti contro la repressione . 

A pochi passi da Regina 
Coeli, in piazza Lorenzo Pe
rosi, si è svolta nella nottata 
una veglia di solidarietà per 
Pietro Valpreda, l'anarchico 
accusato dell'attentato del 12 
dicembre 1969 alla Banca del
l'Agricoltura in piazza Fon
tana a Milano, e per gli altri 
detenuti politici rinchiusi nel 
carcere romano. La veglia 
era stata indetta dal Comita
to dei cineasti. contro la re
pressione, dal Comitato roma
no dei docenti universitari e 
dal collettivo politico-giudi
ziario. 

La. manifestazione, che ha 
preso l'avvio dopo le 22 sì è 

protratta per quasi tutta la 
notte. Su un palco improvvi
sato si sono alternati alcuni 
cantanti con le chitarre che 
hanno intonato canzoni rivo
luzionarie e anarchiche. Du
rante la veglia sono stati rac
colti fondi e generi in natu
ra che sono serviti a confe
zionare diversi pacchi-dono, 
consegnati successivamente 
da una delegazione all'ammi
nistrazione carceraria di Re
gina Coeli. La raccolta di do
ni da destinare ai detenuti 
politici era iniziata nella mat
tinata di Natale e proseguita 
nei giorni scorsi. 

La tragedia di Montesacro 

Folla, commossa ai funerali di 
Micaela, Chiara e Anna Licheri 
Una grande folla commossa 

ha partecipato ieri mattina ai 
funerali della mamma e delle 
due bambine morte nella tra
gedia di Monte Sacro. Il rito 
funebre si è svolto nella chie
sa parrocchiale del Nomenta
no: le salme di Anna Urbisci 
e delle piccole Micaela e Chia
ra erano state composte in tre 
bare all'obitorio e quindi tra
sportate con due carri funebri 
nella chiesa. Durante la ceri
monia, Giovanni Pietro Licheri, 
marito della donna e padre del
le piccine, è svenuto; era stato 
colpito da UM malessere anche 
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all'obitorio, al momento in cui 
i necrofori avevano comincia
to a chiudere le bare. 

Come è noto, il magistrato 
aveva disposto "autopsia solo 
della salma di Anna Urbisci; 
il medico legale ha accertato 
che la donna, nello spaventoso 
volo da trenta metri, aveva 
riportato gravissime fratture. 
Intanto per gli investigatori la 
tragedia è e chiusa >: essi sono 
convinti che la donna, sconvoì-
ta da un profondo esaurimen
to nervoso, si è gettata nel 
vuoto, tenendo strette le due 
piociot. 
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